





ASSOCIAZIONE 


d Luco tutti i giorni, recettuato le 
omeniche. 

Asenviazione per tutta Italia Live 
i all'runo, lire 16 per un some- 
Lo, tiro 8 per un trimeatro; per 
li Stati osteri da aggiungersi le 
pese postali. 
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Udine, 16 Febbraio 


La situaziona in Francia non è punto muta- 
a; nessuno vuol accettare dì comporre il mini. 
itero finchè l'Assemblea non abbia sciolta la 
luestione delle leggi costituzionali. Ma questa 
huestione non ha punto l'aria di essere facile 
h sciogliersi. I due progetti di legge relativi al 
lenato, presentati all’ Assemblea e rinviati alla 
Kommissione costituzionale, non hanno per ora 
lcuna probabilità di riuscita, Il progetto pre- 
lentato dal sig. Waddiagton, del centro sini- 
tro, é finora respiato dalla sinistra, e il pro- 
fretto del signor Vautrain, della sinistra, è re- 
fpinto sinora dal centro sinistro. Così la sini- 
ttra che aveva promesso di far concessioni al 
entro destro nella legge sul Senato, non rie- 
{ce nemmeno ad intendersi co nentro sini. 
ktro, e in tal modo sì è certo lontanì da quel- 
‘accordo da cuì solo potrebbe formarsi una 
naggioranza favorevole alle leggi costituzionali. 
fn complesso, la situazione è favorevole quindi 
ai monarchici, i quali non domandano di meglio 
[che la prolungazione del provvisorio. Anzi, stando 
fa un dispaccio odierno, pare ch'essi vogliano ap- 
[profittare del presente scompiglio per assienrarsi 
fin successo più decisivo. Si dice difatti che 
Na Destra abbia proposto a Mauc-Mahon di con- 
[cedergli il diritto di veto a di scioglimento del. 
‘Assemblea futura purchè egli rinunzii alle leggi 
ostituzionali. Mac-Mahon sì è riservato a ri- 
ondere. 


Hi A coloro i quali credono che la propaganda 
[bonapartista sia rallentata, il XZX Sidele  de- 
dica questo brano d'una lettera speditagli da 
on suo amico: «Giungo dal Belgio, dove il Co- 
imitato bonapartista ha immense ramificazioni. Il 
giornale 1' Ordre, di Parigi, ha fatto eseguire 
fdallo stampatore Mertens, a Bruxelles, 400,000 
ritratti dallo scolaro di Voolwich ; sono entrati 
fin Francia, parte per contrabbando, parte per 
flettere ; lo stampatore sta per eseguirne una 
inuova ordinazione di 200,000, che entreranno 
fin Fraocia alla stessa maniera dei primi. Vi 
garantisco l' esattezza di questo fatto. > 

f Abbiamo sott'occhiola protesta dei 23 vescovi 
itedeschi, rispetto al dispaccio del principe Bi- 
ismarck sull'elezione del Papa. Ci asteniamo dal 
riprodurla, giacchè essa ha un valore assai li- 
mitato. Noteremo tuttavia che l’argomentazione 
[dei vescovi consiste nel negar risolutamente che 
fil Concilio Vaticano abbia modificato le condi- 
zioni della Chiese. Il dogma dell’ infallibilità non 
uifaltro ha fatto se non che constatare uno stato 
pifdi cose già esistente e legale. Un' opinione di- 
versa, non può essere sostenuta che dai prote- 
stanti e dai cattolici ribelli: i vescodi protestano 
contro la medesima. Va da sè poi che i Vescovi 
neghino agli Stati ogni diritto d' intervenire 
nell' elezione dei Papi. 

. Il Ministero prussiano ha subita una sconfitta. 
Era in discussione in Parlamento il nuovo rego- 
lamento provinciale, del quale il deputato Vin- 
how propose |’ applicazione anche alle provincie 
occidentali. Quantunque energicamente combat- 
tuta dal ministro Leutenburg, tale proposta fu 
approvata dalla Camera. In seguito a ciò corsero 
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ISTRUZIONI REGOLAMENTARI 


PEL 


CONCORSO AGRARIO REGIONALE 


che avrà luogo in Ferrara nel pross. maggio 1875 
compilate dalla Commissione ordinatrice con la scorta 
del Regelamento Governativo ad approvate dal Ministero 

di agricultura, industria e commercio. 





Art. 1, Sono ammessi al Concorso agrario re- 
f gionale di Ferrara gli animali riproduttori, gli 
attrezzi e le macchine agricole, i prodotti del 
suolo coltivato e delle industrie agrarie prove- 
nienti dalle provincie di Belluno, Bologna, Fer- 
rara, Forli, Padova, Pesaro, itavenna, Rovigo, 
Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 

In quanto li attrezzi, alle macchine e ai 
concimi artificiali sono ammessi anche quelli 
d'altre provincie del Regno pur che siano di 
fabbrica italiana. 

Artt. 2. Pei possidenti e pei coltivatori della 
sola provincia di Ferrara è stabilito un concorso 
fea le aziende agrarie, nel quale saranno presi 
in considerazione il buon ordinamento delle fa- 
cende rurali, il giudizioso impiego dei capitali e 
l'importanza dei miglioramenti fondiari. 

Art, 3, Il concorso avrà luogo nella seconda 
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voci di dimissioni ministeriali, ma un dispaccio 
berlinese alla N. Presse smentisce questa notizia. 

Il Governo inglese ha deciso di v iconoscere i 
Governo di Don Alfonso di Spagna. Il signori 
Burche dichiarò alla Camera der. Comuni, che 
il Ministero consiglio alla Regina questo rico- 
noscimento, per gli stessi motivi per cui le aveva, 
consigliato prima il riconoscimento di Serrano, 
perchè cioe è un Governo di fatto. Si vede che 
il Governo della Regina non si vuole però com- 
promettere col nuovo Governo, e che non è ben 
sicuro di non dover consigliare alla Regina di 
riconoscerne qualche altro. Don Alfonso è ritor- 
nato a Madrid. 

Un dispaccio da Berlino al Daily Telegrapf 
reca che la Germania è pronta a ricorrere alla 
forza delle armi, se il Governo spignuolo vuol 
ridurre }' indennità promessa pel Gusiaw. Può 
darsi che la minaccia ci sia, ma non è da cre- 
dere che venga eseguita. 






































(Nostra corrispondenza) 





Roma, t3 febbraio. 


Il sommario come guida nel labirieto di queste corri- 
spondenze — La fiera dei vini ed il Congresso enolu- 
gico di Torino — L'esposizione umoristica di Koma 
— Le festo della ginnasticae dello arti e mestieri — Il 
padre Tevere — I subiti guadagni ed il lavoro trasfor= 
matore dell'Italia — La menzogna e la calunnia in 
politica — Tutela del Clero perseguitato dalle Curie 
per essere buon patriotta — Una battaglia male con- 
dotta o perduta dall’ Opposizione — La disciplinatezza 
più necessavia all’Oppusizione — Se nello etezioni si 
abbiano a preferire gli avversari o gli umici — Delle 
sottoprefetture e prefetture da sopprimersi — Plebano 
Muncim, Crispi — L'accentramento per il discentra- 
mento — La riforma da porsi allo studio. 

(SS) Nell'incombenza che mi avete assegnata 
di riassumervi a dati intervalli i fatti politici 
ed altri della giornata, io vengo sovente tardo 
per le notizie, temo di essere troppo breve per 
l'importanza di certi di questi fatti, troppo lungo 
per le colonne del vostro. giornale. Nel com- 
plesso però cercherò di riassumere le cose più 
essenziali e supplivò col sommario alle impa- 
zienze dei lettori che cercano certe cose, altre 
rifiutano. Del resto considerare i fatti della gior- 
nata dietro i principii professati costantemente 
dal vostro giornale è cosa convenientissima; e 
tale la troveranno specialmente quei lettori ri. 
posati, che da questi fatti amano di trarne 
qualche utile conseguenza. To continuerò dunque 
fino a tanto che voi mi diciate: basta! 

Il felice indizio della decadenza del carnovale 
dinanzi alla libertà, di cui vi parlai in altra 
mia, si mantiene. Il divertimento cessa a poco 
a poco di essere un'occupazione per alconi, 
un'orgia per alcuni altri. I convegni famigliari 
per i privati, l’arte educatrice per il pubblico 
tendono a prendere il posto delle vecchie bal- 
dorie. A Torino pensavano bene ad immedesi- 
mare gli ultimi giorni del carnovale colla fiera 
dei vini, nella quale tutti possono apprezzare i 
progressi dei diversi fabbricatori, i quali ne 
estendono così il commercio. Quest'anno accop- 
piarono alla fiera, con ottimo cunsiglio, il Con- 
gresso enologico. Quì s' ebbe una esposizione 
umoristica di beneficenza colle più matte cose 
dipinte dagli artisti, i quali esercitarono così 
anche col brio loro proprio una critica sociale. 
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quindicina del prossimo mese di maggio. Le 
esposizioni degli strumenti e dei prodotti agri- 
coli dureranno dal 23 maggio a tutto il 31 
detto e quella degli animali del 23 maggio a 
tutto il 26 detto. 

Art. 4. Le domande di ammissione al con- 
corso delle aziende agrarie saranno fatte alla 
Commissione ordinatrice sedente in Ferrara en- 
tro ii 28 febbraio 1875 ed il Giuri d' oncre 
visiterà il podere una prima volta in marzo e 
una seconda in maggio in giorni da stabilirsi. 

Queste domande saranno accompagnate da una 
memoria redatta in conformità dei moduli A 
che saranno depositati nell'ufficio della Commis- 
sione ordinatrice, comprendente la descrizione 
del podere, la storia della sua coltivazione, lo 
stato dei fabbricati, l'enumerazione del bestiame, 
i mezzi di lavorazione, i miglioramenti ottenuti 
le spese impiegate ed il tempo occorso per con- 
seguirli, la contabilità agraria dell'ultimo trien- 
nio almeno, 

Per l'ammissione di un podere al concorso 
occorre inoltre che la sua estensione non sia 
inferiore alla media dei poderi della provincia, 
cioè non inferiore a 50 ettari, che presenti 
quella varietà di coltivazioni che è propria del 
luogo , che non si trovi posto 10 condizioni na- 
turali eccezionalmente favorevoli a confronto 
degli altri poderi della provincia. 

Art. 5. Le domande d'ammissione pel con- 








* Potrebbero essere un divertimento universale 
le feste della ginnastica, di cui giova genera- 
lizzare gli utili esercizi. Lodo la vostra città 
che:si fa in'istituzione ginnastica e che l'anno 
scorso ebbe-la :soa festa dei cavalieri. Sarà 
bello il.fari rinascere le feste delle arti a dei' 
inestieri, ‘che’ erano. un tempo parte della. edu- 
éizione civila e potrebbero di nuovo, mediante 
i:liberi sodalizi, diventare il campo dell’ emu- 
lazione per il progresso. Le feste della messi e 
delle vendemmie. hanno lo stesso carattere. 
Ognuno del resto inventi cose che rispondano 











‘alle condizioni particolari del proprio paese. 


"Il ballo di trasvestimento in costumi svaria- 
tissimi dato dal priacipe di Teano fu davvero 
una - festa principesca. Essa risponde nell’ ari- 
stocrazia a quella smania di mascherarsi che è 
qui in tutte le famiglie popolane. 

«L'opera del Tevere continua ad essere il di- 
storso di tutti i giorni. Garibaldi, che oramai è 
appena compatito dai falsi garibaldini, sì con- 
sulta con ingegneri, fa flelle gite con essi, scrive 
a! suoi amici .d Inghilterra, Di certo, se, come 
si dice, si formerà anche coll intervento del 
Governo un progetto esecutivo concreto che 
abbia scopi bene determinati e si trovi modo 
di.guarantire un anche piccolo interesse agli 
azionisti, i capitali si troveranno. Ma il rego- 
lamento dei corso dei Tevere dovrà andare di 
pari passo collà bonificazione della Campagna. 
Se questa bonificazione servisse ad ammaestrare, 
che non si devé abbandonarsi alla smania dei 
sùbiti guadagni e dei progetti fantastici, ma 
ibsistere invece sul lavoro produttivo, sul con- 
tinuato miglioramento del suolo-italiano, sarebbe 
un esempio molto opportuno. Noi abbiamo bi- 
sogno în Italia di mettere in pratica la massima, 
che il lavoro universalmente esteso in ogni sua 
parte deve ‘essere per. la Nazione una reden- 
zione economica e morale. Questo lavoro ci pro- 
fiiterà meglio che i suoi cinque miliardi alla 
Germania. È l'opera di tutti i giorni a di tutti 
quella che profitta. * 

Io non so comprendere come si possano cre- 
dere galantuomini coloro che in politica si cre- 
dono lecite quelle menzogne e quelle calunnie, 
che si troverebbero indegne di persone oneste in 
tutt'altra cosa. Vengo a questa riflessione per 
ciò che dissero certi giornali a proposito del- 
l assassinio del Sonzogno, che sì volle attribuire 
da taluno a partiti politici. Accertata com'è, 
pare, l'identità dell’ assassino, la giustizia non 
mancherà di ottenere delle rivelazioni, le quali 
faranno di certo svergognare i calunniatori, 
anche se una deplorevole tolleranza assicura ad 
essi l'impunità. Conviene dirlo; la Capitale re- 
spinse con indegnazione da sè questo vezzo di 
calunniare gli altri per spirito di partito. 

Il ministro Vigliani si dà adesso grande fac- 
cenda. Prima di tutto c'è il codice penale sot- 
toposto al Senato, dove sì proposero già un’ in- 
finità di emendamenti. Poi c' è la nuova circo- 
serizione dei circondari1 giudiziarii, da farsì se- 
condo le condizioni nuove nelle quali si trova 
il paese. È una delle tante riforme, le quali 
avrebbero dovuto essere precedute dalle circo- 
serizioni amministrative. Poi c'è la quistione 
delle Corti di Cassazione, e dello ajuto da darsi 
ad usse. Infine egli pubblicò una circolare ai 
procuratori regii per avvertirli che, lasciando 
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corso dei poderi saranno dalla Commissione tra- 
smesse col suo parere al Ministero di agricol- 
tura, il quale delibererà sulle medesime e ri- 
metterà alla Commissione l'elenco di quelle am- 
messe. 

Art. 6. Le domande di ammissione ai concorsi 
degli animali, degli attrezzi, delle macchine, dei 
prodotti del suolo e delle industrie agrarie sa- 
ranno fatte alla detta Commissione non più 
tardi del 31 marzo 1875. 

Per gli animali si aggiungeranno alla do- 
manda le seguenti indicazioni : nome e residenza 
del proprietario ; specie, razza, età e segni este- 
riori degli animali; attitudini più spiccate ; e 
dichiarazione di tutte le circostanze stimate 
convenienti a meglio farne rilevare i pregi. Di 
più, si presenterà un certificato sanitario, vidi- 
mato dal Sindaco, di un Veterinario del luogo 
di provenienza. 

Per gli attrezzi e le macchine agricole, le 
domande di concorso saranno corredate: del 
nome e della residenza del concorrente, della de- 
scrizione sommaria, dell'uso e del prezzo di 
vendita di ciascun strumento, dell'importanza 
della fabbricazione, dello spaccio annuale, e si 
indicherà per quali paesi quest'ultimo ha luogo. 
Finalmente si dirà se al concorrente spetta l'in- 
venzione, o soltanto l'esecuzione, o solamente il 
commercio deglì strumenti presentati. 

Per i prodotti del ‘suolo coltivato e delle in- 
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*-zaro;: che si. potrebbe chiamare: la’ gran: secca- 
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Inserzioni nella quirbe prozina 
cont. 85 par linea, Anto] ani, 
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L'Ufficio del Giornala ja Vik 
Manzoni, cana Tallini N, 14. 





tutta la libertà al Clero, non sono da tollerarsi  . 
da esso levinfrazioni delle leggi, e-che:quando 
i superiori perseguitano; il Clero per la sua: po-.. 
litica. onesta e per il suo amore:di:patria, que- 
sto; non:deve patirne . nelle sue, temporalità: be# 
neficiariv di cui gode secondo il’suo. diritto, 
Era tempo! Le:ire:destate isibito.- nella stampa 
clericale provano, sche questa esortatoria Ja ci.‘ 
voleva; Vorrebbero l’ inipunità; ed è questa che. 
li rende baldanzosi.. Vi ricordate ‘com’erano, ho- 
nini coll'Austria! . sd . i 
L’ Opposizione italiana, invece, di persuadersi ‘ 
che è una minoranza e di condursi di maniera 
da diventare una maggioranza davanti al paese; .’ 
continua quella sua guerra.alla spicgiolata che, ; |. 
fa perdere molto tempo alla Camera, senza. che 
essa guadagni punto punto. Non le bastò di 
avere frapposto tanti indugi all'approvazione ‘: 
delle elezioni, la quale non è ancora terminata; .. * 
ma diseutendosi il bilancio dell'interno, volle: * .; 
dare un'altra battaglia e parlare dell'indebito, 
intervento del Governo nelle elezioni. Non fu 
difficile il ribattere l'accusa ed un ordine del 
giorno, che giustificava la condotta del Governo, 
ebbe 147 voti favorevoli e soli 100. contrarii, 
malgrado che il De Pretis, facendo questa volta ' 
da leader alla sinistra, avesse inviate le ‘più ‘ 
pressanti e lamentose circolari ai membri. as- 
senti del partito. Fatte le proporzioni sul nu- 
mero totale sarebbe una maggioranza di 100 voti. 
Ma si domanda: chi è poi il vero Zeader del- 
Y Opposizione ? Questa volta più «che mai, essa 
ha mostrato di averne una dozzina per lo-meno. : 
Basta vedere di qual maniera vengono fuori 
certe proposte improvvise nel Parlamento, le 
quali fanno perdere credito davvero ai nostri 
uomini parlamentari. Quella del De Pretis di 
essere il Zeader dell’Opposizione è una illusione; 
poichè il Mancini sovente fa la parte meglio di 
lui, mentre alt.e volte il Cairoli, il Crispi é fino 
il La Porta, il Miceli e quell’ insipidissimo Laz- 

















tura della Camera, sebbene il Fan/u/a lo- chiami 
la grande sgrammaticatura della stampa, si danno 
l’aria di conduttori del partito stesso... * 
Non dico che la destra ed il centro sieno 
molto disciplinati; ma, se la disciplina è neces- 
saria, è appunto nel partito della Opposizione, se 
vuole atteggiarsi a partito governativo e ren- 
dersi possibile come tale. La guerra guerreg: 
giata di partigiani che fanno i suoi:militi sca- 
pitaneggiati, può essere utile per scalzare da 
faziosi il potere, ma non per formare di-essa un . 
serio partito di Governo. I deputati di-destra 
hanno almeno, da poterlo seguire, per loto capo * 
il Governo cui sostengono; ma la Opposizione’ 
non si formerà mai a partito governativo, come 
tentava di farlo il Rattazzi, senza disciplina. > 
Era strana questa volta la sua ‘pretesa, che nelle 
elezioni il Governo non mostrasse le sue prefe- 
renze per un candidato piuttosto che per un’ 
altro, come lo facevano i suoi medesimi capo- 
rioni, e come lo facevano del pari p. e. Glad. 
stone e Disraeli. Anzi, se tutti usassero questa 
franchezza, non sarebbero possibili quei candi- 
dati, i quali non sono nè carme nè pesce; € nei 
loro programmi ingannano gli elettori, ed eletti. 
vanno ad ingrossare le file degl’incerti, ‘che 
sogliono produrre le crisi ministeriali! per acci- 
dente, cioè le peggiori di tutte. 
ed e ille eci 




















dustrie agrarie, alle domande di concorso sa- 
ranno aggiunto le seguenti indicazioni : nome 
e residenza dell’ esponente; la qualità, la pro- 
venienza ed il prezzo di ciascun prodotto; la 
quantità annuale raccolta e' spacciata. 3 
Taoltre per i prodotti del suolo dovrà aggiun- 
gersi l’ indicazione della quantità seminata per 
ettaro, dell'estensione di terreno occupato dalla 
coltivazione e dei niigliorambnti consegititi ri- 
spetto alla produzione ordinaria del luogo” sia 
per la quantità e qualità, sia pel tornaconto, i 
perocchè ove questi nriglioramenti non esistano .. >’ 
non vi ha ragione di premio. boo 
Per agevolare tutte queste indicazioni sa- 0 
ranno dalla Commissione ordinatrice conseguati 
a coloro chè ne faranno richiesta appositi mo< 0. 
duli 2, C, D, che anzi sarà cara della Com- 
missione stessa di mandare tali moduli atutti: 
i Comitati preparatori per un efficaca diffusione, 
Nelle domande di ammissione al concorso de- 
gli attrezzi e dello macchine rurali, come pura . 
dei prodotti del suolo coltivato e delle indusizia , 
agrarie, sarà indicato da ciascun concorrente lo 
spazio necessario per la sua esposizione, e dovrà: ". n 
essere fatta particolare dichiarazione’ ‘per gli‘. 
oggeiti di grossa mole, e per quelli che richie--’ 
dono preparativi di costruzione, come pure pei 
meccanismi che può essere il caso di: porre in 
azione mediante il vapore. . 
Art, 7. La Commissione ordinatrice giudicherà 

















Una quistione importante è stata mossa du- 
rante la discussione generale del bilancio dol- 
l'interno dal Plebano; ed è quella, se mettendo 
mano alla abolizione dei’ Commissariati distret- 
tuali non si abbiano da sopprimere le-sotto-pra- 
fetture, come vuota affatto inutile ‘nella ammi» 
nistrazione. Di certo si farebbe una grande eco- 
nomia sopprimendole. Ma ho veduto con pia- 
cere, che il Mancini disse doversi sopprimere 
anche alcune delle più piccole Prefetture. . 

To sono interamento del parere del Giornale 
di Udine; il quale va dicendo da molto tempo, 
« che in Italia quello ‘che si chiama da alcuni il 
discenivamento amminisirativo non si possa 
raggiungere che mediante l' accentramento delle 
Provincie, riducendole alla metà ed anche l'ac 
centramenio dei Comuni, riducendoli ad un 
terzo. Vedo con piacere che questa dottrina co- 
mincia a farsi largo nel Parlamento e nella 
stampa e che è patrocinata da. uomini politici. 
Ma fa una stranezza quella del Crispi, che 
pare condannato a non essere mai logico e 
serio nelle sue proposte; il quale vorrebbe sop- 
primere tutte le prefetture, e lasciare soltanto 
i Comuni di fronte al Governo centrale. Questo, 
invece di discentramento, sarebbe davvero .un 
accentramento spinto fino alle ultime sue con- 
seguenze ed alla soppressione dell’ autonomia 
provinciale tanto invocata. . 
Noi, generalmente, deploriamo molti inconve- 
pienti amiministrativi, dipendenti dal  soverchio 
nostro accentramento, e questo’ preteso cam- 
pione di una maggiore libertà vorrebbe accre- 
scerlo! Anche qui sì conferma adunque, che i 
veri liberali non sono ì radicali. Meglio: sarebbe 
concretare d'accordo la riforma amministrativa 

‘ sopra îl principio di un reale discentramento. 

Con una viabilità ed un sistema postale che sì 
vanno perfezionando di giorno in giorno, con una 
rete dì ferrovie, che sarà presto completata nelle 
sue linee principali, e che sarà completata inap- 
presso con un'altra rete di ferrovie economiche 
regionali e provinciali e locali, col ‘telegrafo 
eleitrico esteso fino ai più piccoli centri, sono 
‘soppresse molte distanze, cosicchè l'azione del 
Governo nelle grandi Provincie può essere con- 

.: tinua in ogni ‘parte di esse, . 

Dunque bisognerebbe cominciare dalla riforma 

«costitutiva delle amministrazioni, centrale più 
omogenea ed una in sè stessa, provinciale sulla 

‘ base delle grandi Provincie, con maggiori at- 
tribuzioni alle rappresentanze ed ai Governi 
prniaelii ed ai Prefetti come rappresentanti 
lel Governo, dei più estesi Comuni -autonomi, 

‘‘che possano bastare alle loro spese. Questa ri- 

“ forma dovrebbe essere votata dal Parlamento 
sulle sue massime direttive ed operata coi. pieni 

._ poteri del Governo, riveduta e corretta dopo 
‘ un decennio. Sopra questa base: si riformereb- 

bero tutti gli uffizii e tutti gl'Istituti dipen- 
denti da tutti i ministeri; si farebbero molti 
milioni ‘di economie. nella amminstrazione ; ed 
una parte di questi sarebbero adoperati a mi- 
gliorare le condizioni dei servitori dello Stato, 
esigendo da essi una seria responsabilità per- 
sonale. |. ‘ È 

". Questa non è una riforma ‘che si possa fare 
in questa sessione; ma appunto per ciò deve 
essere preparata da-una larga e preventiva di- 
seussione della stampa e delle rappresentanze 
locali e radunanze di uomini competenti che la 
vengano a poco a poco formulando di maniera 
che il Governo, vedendola accettata dalla opi- 

: nione pubblica, non resti che da formularla in 

progetto di legge. 

Per intanto io credo che si estenderà la leg-. 
ge comune al-Veneto, stabilendo i circondarii 
nei limiti indicati dagli attuali tribunali. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
(Senato del Regno) — Seduta del 15. 


Si annunziano due interpellanze, una di Pe- 
poli sui bilanci comunali, e l'altra di. Poggi 
sugli esami di licenza liceale. 


Si incomincia la discussione del Codice Penale 


BORE PE REI TIE MARI 
sull’ ammissibilità o meno delle domande fatte 


‘dai concorrenti, e le domande dichiarate ammis- -| , os 
“ranno distribuite in cinque classi e si porranno: 


sibili saranno enumerate .in modo progressivo 
e annotate in apposito registro da cui risulti 
il numero d'ordine di ogni domanda; il nome’ 
e la residenza del concorrente, l' indicazione 
degli oggetti che questi ‘intende ‘presentare al 
concorso ece. . È . \ 

| Art. 8. Fatta l'iscrizione di una domanda 
nel registro dei concorreuti, sarà notificata al 
postulante l’ accettazione el ‘concorso ‘coll’ invio 
della circolare modulo 7, ed è nell’indirizzo di 
questa circolare che si, troverà indicato il nu- 
mero statogli assegnato nell’elenco dei concor- 
renti. ' 

Art. {09. Le domande che dalla Commissione 
ordinatrice saranno state giudicate inammessi- 
bili saranno messe in disparte e si notificherà 
ai postulanti la non ammessibilità mediante let- 
tera modulo L . 

Art. 10, Le domande giudicate. ammessibili 
saranno ripartite în quattro divisioni. 

Si perranno nella prima divisione le domande 
“pei concorso delle aziende agrarie o poderi; 
nella seconda divisione le domande pel concorso 
degli animali, nella terza divisione le domande 
pel concorso degli allrezzi è delle rnacchine 
agricole ; nella quarta divisione le domande pel 
concorso dei pradolti del suolo colitvato e delle 
industrie agrarie, 








e sì approvano dopo brave discussione i tre pri 
mi articoli. 

All'art. 4 riguardante i reati commessi da 
un cittadino o straniero in territorio estero, 
Pescatore propono 6 sviluppa degli omendamenti 
che comprendono sino l'art. 8. 

Il soguito a domani. 


(Camera dei Doputati ) — Seduta del 15. 


Si convalida l' elezione della Spezia. 

Prendesi atto della dimissione di Saffi, di- 
chiarandosi vacante il collegio di Rimini, 

Si continua la discussione del bilancio del 
ministero dell'interno e si riprende a trattare 
la questione delle riforme da introdursi nello 
ordinamento amministrativo. 

Presentansi sei ordini del giorno di Plebano, 
Mancini, Tegas, Mascilli, Zerbi e Pissavini, che 
si riferiscono alla soppressione delle sotto - pre- 
fetiure è ad altre modificazioni amministrative. 
Alcuni di essi sono svolti, fra i quali quello di 
Pissavini che si limita a prendere atto delle 
dichiarazioni fatte dal ministro. 

Pissavini dice di averlo proposto onde la Ca- 
mera, risolvendo ora una questione immatura, 
non pregiudicti le riforme maggiori che fra 
breve sì potrebbero introdurre, @ inoltre non 
inceppi la libertà che deve competere al mini- 
stero. 

Cantelli dichiara nuovamente che reputa molto 
ardua, anzi di discussione impossibile, una rifor- 
ma generale di amministrazione provinciale; che 
ha preso e manterrà l'impegno di presentare 
il progetto per l'abolizione dei commissariati 
nel Veneto, e ridurre le sottoprefetture, aggiun- 
gendovi un altro progetto per qualche altra 
riforma che può essere correlativa. 

L’ ordine del giorno Pissavini è approvato. 

Si passa alla discussione degli articoli. . 

Il capitolo concernente il personale del mi- 
nistero dà luogo ad avvertenze degli onorevoli 
Lazzaro, Michelini, Serena e Cavalletto, riguardo 
all’ordinameato del lavoro negli ufficii di detto 
dicastero, e intorno al quale Cantelli fornisce 
schiarimenti. 

Il capitolo relativo al personale delle segre- 
terie del Consiglio di Stato dà pure luogo ad 
una discussione circa un piccolo aumento do- 
mandato dal ministero, appoggiato da Marolda, 
Cerruti e Cavalletto, e' combattuto dalla Com- 
missione e da Manfrin, Englen e Lanza. 

Il: ministro desiste dalla domanda riservandosi 
occorrendo, di presentarlo nel bilancio definitivo. 

Dal capitolo riguardante gli archivi di Stato 
Pierantoni prende argomento di chiedere quando 
si presenterà il progetto che risolva la questione 
della loro dipendenza dall’ uno o dall’ altro mi: 
nistéro, e stabilisca la definitiva organizzazione. 

Borruso, Masino e Lazzaro raccomandano 
che si provveda alle condizioni degli archivi di 
Palermo, Torino e Napoli. 

Il relatore Rudini dà spiegazioni intorno agli 
archivi accennati, e ne dà altre rispetto a Na- 
poli l'on. Sandonato. 3 

Il ministro dice di non potersi rimettere în 
discussione che la direzione degli archivi spetti 
al ministero dell'interno; aggiunge che questi 
attende: al loro ordinamento, e dichiara che 
presenterà il progetto indicato da Pierantoni 
laddove apparisca necessario. 

Miceli chiede conto degli archivi che erano 
al palazzo della cancelleria di Roma. 


Cantelli prenderà informazioni e poi risponderà. 
ICI ZARE DA 


Roma. La Relazione preposta dall’on. mini- 
stro delle finanze al suo progetto per la riforma 
dei daziî di consumo espone le successive varia- 
zioni che vennero introdotte nel sistema legi- 
slativo ‘attinente a questa materia, cominciando 
dalle novità proposte dall’on. Sella nel 1862, 
applicate dall’on. Minghetti nel 1864 e modi- 
ficate vin’altra volta dall’on. Scialola nel 1866, 


“Art, 11 [e domande della seconda divisione, 


ossia quelle pel concorso degli animali, sa- 


nella prima quelle pel concorso degli animal: 
equini, nella seconda quelle pel concorso degli 


‘animali bovini. nella terza quelli pel concorso 


degli animali ovini, nella quarta pel concorso 
degli animali suini, nella quinta classe quelle pel 
concorso degli animali da cortile e da colombaia. 

Art. 12, Le domande della terza divisione 
.ossia quelle degli attrezzi e macchine agrarie 
saranno distribuite in 4 classi e si porranno 
nella 1.a classe quelle pel concorso degli stru- 
menti di coltivazione del terreno; nella 2.a 
quelle per gli strumenti da’ raccolta ed utiliz- 
zazione immediata dei prodotti; nella 3.a quelle 
per gli strumenti :d'industrie agrarie; nella 
4.a quelle per gli strumenti a vapore destinati 
alla lavorazione della tarra. 

Art. 13, Le domande della 4.a divisione ossia 
quelle pel concorso dai prodetti del suolo e 
delle industrie agrari» saranno distribuite in 
due classi comprendenti; la 1.a i prodotti ani- 
mali cioè bozzoli, concimi, formaggi, lane, pel- 
li ece., la 2.a i prodotti vegetali cioè piante da 
granelle. alimentari, piante tigliose, vini, foraggi, 
ortaggi, prodotti forestali ecc. 

Art. 14. I Comizi, le Carnere di Commercio 
‘ed i Municipi, che vorranno prestare l’efficace, 
loro ajuto per la buona riuscita del Concorso, 


GIORNALE DI U 





in forza dello quali successive modificazioni gli 
utili netti ricavati dall'erario per questi dazii 
crebbe da 17 a 58 milioni e gli utili lordi rica» 
vatine dai Comuni salirono a 77 milioni e 
mezzo. 

Nel 1870 la tassa sul consumo fu da capo 
rimaneggiata, La legge pubblicata a quell'epoca 
recò il boneficio di fare quasi scomparire dai 
bilancii gli arretrati per dazio consumo; ma poi 
rilevò anche dei difetti e per la larghezza so- 
verchia d'imporre che lasciava ni Comuni, e 
perchè fu constatato che la media dei proventi 
erariali sotto il regime di essa legge scemarono 
anzichè crescere proporziona!mente. Oltredichè 
fu anche notato che, col sistema degli abbona- 
menti, lo Stato perde troppo di quello che gli 
spetterebbe; laddove moltissimi Comuni chiusi 
e parecchi degli aperti lucrano una somma no- 
tevole sulla parte che per legge spetterebbe allo 
Stato, ove esso riscuotesse direttamente il pro- 
prio dazio. 

L'on. Minghetti è interamente conscio delle 
difficoltà finanziarie di alcuni, anzi di molti 
Comuni, ma egli non sa indursi in nessun modo 
a porre in seconda linea la necessità del pareg- 
gio dei bilanci dello Stato. Di qui gli venne il 
pensiero del nuovo progetto e del nuovo sistema 
che ora ha sottoposto al giudizio della Camera, 
e la cuì sostanza si risolve in questo: che il 
Governo lascia ai Comuni tutto il dazio con- 
sumo, all'infuori di quello delle bevande, che 
dovrebbe venire disciplinato a suo intero ed 
esclusivo vantaggio. 

La somma dei proventi che l'on. Minghetti se na 
aspetterebbe per l’erario vengono da lui, in via di 
presunzione approssimativa, determinati in 96 mi- 





lioni e 700 mila lire per il vino, in 3 milioni - 


100 mila lire per gli alcool ed in 600 mila lire 
per la bicra; in tutto 100 milioni. Dalla qual 
somma tolto il 15 per canto a titolo di spese 
di riscossione ed un 10 per cento rappresentato 
dalle difficoltà che nei primi anni si incontre- 
ranno, rimarrebbero per l’erario 75 milioni al 
netto, che equivale appunto alla somma che si 
è riscossa in media per dazii di consumo go- 
vernativi nel triennio 1871-72-73. 

1l ministro chiede alla Camera di esaminare 
il progetto con grande ponderazione e serenità 
d'animo, considerando non solo gl'interessi dello 
Stato, ma anche quello dei Comuni, «i quali 
interessi, dice la Relazione, debbono prevalere 
sui pochi fastidi e sui pochi vincoli che si do- 
vranno introdurre, non col fine di far pagare 
chi già paga, ma di estendere l’ azione-del fisco 
ai consumatori all’ ingrosso dei Comuni aperti, 
che ora non pagano nulla ». 


DE 3 RC ECC 1 > 


Franeia, Si è discussa al consiglio di Stato 
la causa intentata dal principe Napoleone con- 
tro il ministro della guerra. Ecco di che si 
tratta: Il principe Napoleone nominato generale 
con decreto 15 gennaio 1853, e 9 1854, venne 
cancellato dai ruoli il 1° gennaio 1873. 

Or bene, dal momento in cui vennero riam- 
messi nell’ esercito i principi della detronizzata 
famiglia d’ Orleans, egli non vede alcun motivo 
per cui sì debba usare verso di lui un tratta- 
mento diverso. 

Venerdì il Consiglio di Stato pronunzierà la 
sentenza. 

Spagna. La Gazzetta Ufficiale di Madrid 
pubblica nn decreto che chiama 70,000 uomini 
sotto le armi e fissa a 3,000 reali il prezzo del- 
l’ esonerazione. 

Svezia, Un telegramma ci annunzia che 
una crisi terribile è scoppiata in Isvezia e spe- 
cialmente nella città di Gefle. In due giorni 
sono fallite le casa Douhan, S. Westergren è 
C. e P, I. Bouvisi; i passivi di quest’ultimo si 
fanno ascandere a 14 milioni di Corone. (T'erg.} 
PIRATI N NIENTE TINI RO NENTI CIRIE I 


potranno accreditare presso la Commissione or- 
dinatrice un Commissario che li rappresenti 
nell’ interesse dei concorrenti del territorio di 
loro giurisdizione. 

Art. 15. Le spese di trasporto degli animali 
e di tutti gli altri oggetti che saranno mandati 
al Concorso sono a carico dei concorrenti. La 


. Commissione ordinatrice però, nel mentre an- 


nunzia che saranno concesse quelle riduzioni sui 


*trasporti ferroviari che sempre si accordano agli 


oggetti per esposizioni, ha già eccitato le Rap- 
presentanze provinciali e comunali, nonchè ie 
Camere di Commercio ed i Comizi Agrari, a 
sostenere, se non tutta, una parte almeno della 
relativa spesa. 

Art. 16. Ogni invio di oggetti deve essere 
fatto alla Commissione ordinatrice del Con- 
corso Agrario Regimale in Ferrara, L' indi- 
rizzo sarà fatto in conformità del modulo stam- 
pato £, di cui sì potranno avere gli occorrenti 
esemplari alla sede della Commissione ordina- 
trice, e presso i Comitati preparatori. Questo 
indirizzo deve anche contenere ii nome e la 
residenza dell'espositore, il numero statogli as- 
segnato nell’ elenco dei concorrenti e la qualità 
dell'oggetto a cui trovasi applicato. Ad ogni 
collo sarà esternamente applicata la marca di- 
stintiva CA. R. 1875 Ferrara, ed interna 
mente porterà in modo indelebile il numero di 
elenco del concorrente. 

















































Russia, 1 Daily Telog». ricevo da IerlinoffPer, s 
seguento dispaccio telegrafico: «Lo scopo dell 
missione del sig. Radowitz a Pietroburgo, sareh 
bo di rendoro più cordiali lo relazioni dell’ In 
ghilterra 0 della Russia, adesso rafireddato i 
seguito al rifluto dell' Inghilterra di partecipar@P 
alle conferenze sui diritti e sugli obblighi d 
belligeranti. La Germania #' intoresserebbe 4 
buon esito di questa missione, La fredezza cli 
regna attualmente tra codesto due potenze è 

stacolo ad una soluzione soddisfacente della qui 
stione orientale, » 


rn La 
CRONACA URBANA H PROVINGIAGI Lotta 
ATTI favore 

delia Deputazione Provinciale avori 
del Friuli. Ver 

Seduta del giorno 15 febbraio 1875. — deli 

In seguito alla nomina del sig. Gennaro Gio-P! ord 
vanni (era Direttore degli Uffici d'Ordine) dN- 19 
‘Ragioniere Capo, ‘il Consiglio Provinciale corfa tut 
deliberazione 29 dicembre a. p. statul di portard Di 


lo stipendio dell’ Aggiunto Ragioniere sig. Zifora. 
mello Giuseppe dalle annue L. 2300 alle L. 2500FOrzio 
ed acconsenti che la Deputazione operi il grafii Depi 


duale avanzamento di tutti gli impiegati di Raf. A. 
gioneria e Cancelleria, ritenuto che lo stipendid 
complessivo di tutti gli Impiegati non superi ld' Asi 
L. 23250 stanziate nel bilancio. tardi 
nenic: 


In esecuzione a tale deliberazione, la Deputa 
zione comunicò al sig. Zimello la parte deliflini al 
deliberazione consigliare che lo riguarda, d 
nominò: i 

L'Applicaio di I classe Del Piero - Romand 
Giovanni a Direttore degli Uffici d'ordine col. 
l'annuo stipendio di L. 2000. 

L'Applicato di II classe Franceschinis Pietrd 
ad Applicato di I classe coll’annuo stipendio dif .L’u 
L. 1750. ptenza 

Gli Applicati di IIL classe Pertoldi Francesedgno d 
e Pavan Francesco ad Applicati di II classofriti di 
ciascuno coll’annuo stipendio di L. 1500. nodo 

Gli applicati di IV classe Cassacco Nicolò dfoluzia 
Cucchini Asdrubale ad Applicati di IH classd : 
ciascuno coll'annuo stipendio di L. 1350, rei 
stando così soppressi i due posti di Applicatomincie 
di IV classe. . 

— IComitato provinciale preparatorio pel Con Un 
corso regionale agrario della V CircoscrizioneRano» | 
che in quest'anno avrà luogo in Ferrara, vennebnyo | 
costituito come segue: na 0. hostro 
1. Nob. Fabris cav. dott. Nicolò, Presidente .*. 
2. Nalino dott. Giovanni-Professore nel. 

Istituto tecnico e Direttore della Stazio! 

sperimentale agraria — 

3. Zuccheri cav. dott. Paolo 

4. Cernazai Fabio . 

5. Zabai Bernardino 

6. Biancuzzi Alessandro 

7. Morgante Lanfranco Segretario dell'Associa-bua e: 
zione agraria friulana, Segretario. ' ’ bh 

Tali nomine vennero comunicale agli eletti emercio 
alla Commissione ordinatrice del Concorso agra-parenti 
rio in Ferrara. Siccome però i signori Zuccheriper 1a 
e Cernazai dichiararono di non poter accettareftro c«< 
l'incarico, Ja Deputazione ha disposto che venga]. © 
provveduto per la loro sostituzione. 

A membro della Commissione giudicatrice dellkon d 
detto Concorso Agrario (assegnato alla I°. Se-Biampo 
zione-Animali) venne eletto il sig. co. Polcenigo 
cav. dott. Giacomo Deputato Provinciale. bllegri 

— Reso inservibile il vecchio apparato per laRanos 
illuminazione esterna del fabbricato provinciale] 
che serve ad uso della R. Prefettura e Depu-l. 
tazione Provinciale, venne deliberato di’ ven- 
derlo alla pubblica asta sul dato di stima di 
L. 595,16. Verrà tosto pubblicato il relativo 
avviso. 

— Col giorno 18 corrente scadendo l’esazionef 
della 1° rata 1875 delle sovraimposte provin- 
ciali. nonchè degli aggi sulle medesime, vennd 
invitato il Ricevitore Provinciale a riscuotere 
le sottoindicate somme, cioè: 


Art. 17. Ogni singolo oggetto, o che sia iso-[ 
lato, o che faccia parte di una collezione, por- 
terà affisso od altrimenti annesso un cartellinof: 
secondo il modulo X, il nome ed îl numero di 
elenco assegnato a ciascun concorrente a adk.; 
esso comunicato. ‘i finitino 

Art. 18. Qualora risultasse da una medesimaBaccchi 
domanda che il postulante concorre con ani- pai SEI 
mali, con strumenti o con prodotti appartenenti,” 2 
a più di una classe, la domanda presentata sarà 
posta nella classe cui appartiene l'animale, lof, 
strumento od il prodotto che pel primo trovasi; 
indicato nel quadro descrittivo della domandiff: 
stessa, In tutte le altre classi per cui îl postu 
lante concorre, si faranno gli appunti oppor- 
tuni affinchè per ciascuna di esse rimanga chia: 
ramente accertato il numero dei concorrenti 
coll’ indicazione dei singoli prodotti da essi pre- 
sentati. 

Art. 19, Le domande di ogni divisione ed i 
fogli degli appunti che tengono luogo di do- 
mande, guando si verifichi il caso contemplato È 
nel precedente numero 18, si numereranno di- 
sporendole coll’ ordine stato seguito nell'elenco 
dei premi, ed il numero alle medesima apposto 
che si dirà numero d'ordine pel concorso sarà E° 
pure inscritto in apposita colonna dell' elenco @°Ye 
dei concorrenti. i 


Pandonat 


(Contiuva. ) 












SPIRIT CART: FRETCIE RI RIINA 
rlinofPer, sovraimposta sui terroni L. 69,280,83 
> dell id. sui fabbricati » 21,080,78 
Rael. id. sulla ricch. mobile » 241.96 
Il In se 
ate if Assieme delle sovraimposte | L. 90,562,57 
ciparfiPer aggi sulla sovraimposta 
hi del terreni L. 1902.4146 
bo a id. fabbricati > 571,28 
a ch id. ricch. mobile » 028,0 
è od e 
a quil Assieme degli aggi » 3,102,34 





‘Totale complessivo L. 93,604,91 

La Deputazione incaricò il proprio Ufficio 
feontabile di dar corso alle pratiche occorrenti. 
—Venne disposto il pagamento di L. 67,79 a 
favore dell'artiere Saccomani Antonio a saldo 
avori di parziale ripassatura dei tetti del fab- 
picato ad uso Collegio Uccellis. 

—Vennero inoltre nella stessa seduta discussì 
i lo deliberati altri N. 44 affari; dei quali N. 11 
Gio-fdi ordinaria Amministrazione della Provincia; 
. 19 di tutela dei Comuni; N. 8 riguardanti 
la tutela delle Opere Pie; N. 4 di contenzioso 
amministrativo; uno riflettente operazioni elet- 
orali; ed uno relativo ad un progetto di con- 
orzio; in complesso allari trattati N. 50. 
Sl Segretario 

Merlo. 
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gran Deputato Dirigente 

A. MILANESE. 

7 Associazione per il progresso degli 
studi economici. Comitato di Udine. Do- 


initato, che si proporrebbe lo scopo essenzial- 
nangmente scientifico di cooperare con tutti gli altri 
col.[comitati, onde è composta l' Associazione, allo 
istudio dei problemi economici nei loro aspetti 
teoretici e nelle loro applicazioni. 

o dj L'urgenza de' problemi, che toccano all’ esi- 
btenza stessa dell'umana società, non ha biso- 
esedgno di essere dimostrata: e veramente beneme- 
iti devono dirsi coloro che cercano il miglior 
nodo di dedicare le forze del loro ingegno alla 
goluzione di tali problemi. 

Sappiamo che il Comitato conta già un suf- 
refficiente numero di Soci, e che ben tosto inco- 


Una triste notizia ci giunse testè da Mi- 
onefano: Mori jerì in quella città, dove da qualche 
nneknno vi esercitava il commercio della seta, il 
hostro udinese Francesco Mattiuzzi, nel- 
‘età di circa 60 anni. Rammentiamo di averlo 
Rvuto nel 1857 cortese indicatore a Vienna, 
Nove ci parlava di certe sue idee per la colti- 
azione dell' Ungheria e del Banato, e di un 
Bfvviamento dato ad un'impresa, che poi si tra- 
utò in un incarico di studiare sui luoghi co- 
ne promuovervi la gelsico!tura. Presevi le feb- 
ri si recò a Milano, dove coll’ abilità ed onestà 
ciabua e colle sue relazioni specialmente coll' In- 
bhilterra si era molto avvantaggiato nel com- 
i emercio serico. Dando la dolorosa notizia a' suoi 
sra-parenti ed amici, partecipiamo al loro dolore 
ieriper la perdita di un intelligente ed operoso no- 
areftro compatriota. 


nga 





AI Teatro Sociale jeri c' intrattennero 
dell son due commediole, che si possono dire a 
Se-{Wampo, tanto somigiiavano quelle del giorno 
igofprima, e con una farsa in cui il Bassi ci mandò 
hIlegri a casa. Questa sera si darà l' Antonio 





lalCanova di Muratori. 
ale = 
Do NM mercato di sar Valentino ha chia- 


nato in città molta gente della provincia; ma 
hon sappiamo ancora dire se gli affari siano stati 
nolti o pochi. In attesa di qualche ragguaglio 
in proposito, stampiamo oggi la seguente osser- 
fazione che ci viene comunicata : 
Pregiatissimo sig. Direttore 


Passando oggi per il mercato mi è venuto 
Rila mente un breve cenno che lessi di recente 


ni piacerebbe veder tolto. Ho trovato il gior- 
hale e traserivo le sue parole, ond' Elia, se 
lo crede, le riproduca, sembrandomi che quanto 
in esso è detto di altri paesi, sia applicabile al 
aso nostro:«Un colono viene in città traendo seco 


hattino; intanto sopraviene un acquirente che, 
docchiate le bestie e giudicandole di suo gu- 
“ito, comincia a entrare in trattative col pa- 

lrone per acquistarle. Il negozio si dibatte a 
Ungo, e intanto che il contadino passa da una 
isteria all’ altra, bene spesso sopraviene la sera 
brima che sia combinato tra le parti il defini- 
ivo aggiustamento. E intanto che n'è delle 


tu*Bivere bestie? Esse sonli sulla piazza sotto la 
or-Bustodia di un ragazzo, quando non sieno ab- 


bandonate del tutto a se stesse. Credete voi 
he non ne soffcano nel starsi ferme per sette 
bi otto ore senza cibo, esposte adesso ai rigori 


locato del sole? Noi ameremmo di veder tolto 
Ruesto inconveniente, e che il contadino si 
esse pensiero de' suoi animali non solo nella 
talla e nel campo, ma anche al mercato». 


co i io È 
to 1 nostri buoni villici tengano conto di queste 
vrà role e trattino bone anche sulla fiera’ que 


overi animali, che sono per essi servitori così 
Puili. 
Udine 15 febbrajo 1878. 


, Bella stagione, d'estate al dardeggiamento in-. 
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GIORDALE DI UDINE 


TIL VARI 


La questione delle circorervizioni tera 
vitorfali è tornata anche jeri a far capo» 
lino alla Camera. Altre colto il Parlamento 
e il Governo si sono aceupati di questo impor- 
tanto argomento; ina senza che si venisse a 
capo di nulla, Ora la questione è sollevata di 
nuovo e la stampa cerca di non lasciarla cadere 
nel dimenticatojo, essendo urgente il bisogno di 
semplificare la macchina amininistrativa che ha 
troppi roteggi, o che presenta troppo fraziona- 
mento e sparpagliamento nei varii uffici che no 
dipendono. Il l’ungolo nota che abbiamo in 
Italia circa 1800 preture minuscole di circoscri- 
zione tanto ristretta da lasciare il pretore in 
pieno ozio, mentre in altre il lavoro è spropor- 
zionato ed enorme. Vi sono dei Tribunali ove 
in un anno si decide appena una decina di cause 
ed altri che ne soho carichi oltre misura. Distri- 
buendo meglio questi ulfici gli affari si esauri- 
rebbero con più sollecitudine, lo Stato farebbe 
una notevole economia e potrebbe nel tempo 
steaso provveder meglio alla sorto dei magistrati. 
D'altra parte è provato che le sotto-prefetture 
sono, nell'ordinamento amministrativo una su- 
perfetazione, la quinta ruota del carro. Perchè 
conservarle? La Libertà coglie questa occasione 
per raccomandare anche l'abolizione d'un certo 
numero di Prefetture, la quale importerebbe 
pur quella di vari offici che le accompagnano 
e quindi procurerebbe all’ erario un risparmio 
di qualche milione. In quanto alle Pretore e 
a Tribunali ed alla riduzione delle Sotto-prefet- 
ture il Governo ha promesso di occuparsene e 
di provvedere. 





Abbuonamento per treni celeri. Le am- 
ministrazioni ferroviarie austriache hanno deciso 
d’introdurre, nella prossima stagione d’ estate, 
dei viglietti d'abbuonamento anche pei treni 
celeri. Siffatta disposizione si è dimostrata assai 
pratica all'epoca dell’ esposizione universale, e 
noi speriamo che anche le nostre amministra- 
zioni ferroviarie vorranno addottarla. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Libertà reca queste notizie: 

Crediamo che la relazione intorno ai provve- 
dimenti di pubblica sicurezza non sarà presen- 
tata che dopo Pasqua. La legge stessa sarà una 
delle ultime messe all'ordine del giorno per la 
discussione. 

Ioformazioni che abbiamo ragione di cre- 
dere esatte, ci assicurano che nel seno della 
Commissione incaricata’ di riferire intorno ai 
provvedimenti finanziarii, sono sorte divergenze 
non lievi. Incontrano opposizioni, la legge sul 
dazio consumo, quella per il pagamento in oro 
dei dazi di esportazione e quella per | emissione 
di due serie di obbligazioni della Regia. 

Sappiamo che fu dal nostro Governo spe- 
dita una nota diplomatica alla Francia per de- 
terminare con esattezza quali siano le modifica- 
zioni che l'Italia reclama al trattato di com- 
mercio. La stessa nota sarà comunicata alla 
Svizzera e all'Austria. 





— Nessuna disposizione è stata data fino ad 
ora rispetto alla partenza del Re. Sembra invece 
che S. M. si tratterà in Roma per lo meno fino 
a Pasqua. 


-- Il generale Garibaldi ha voluto avere an- 
che il parere dell’ onor. Breda sul progetto, re- 
lativo alla deviazione del Tevere. Il chiaro in- 
gegnere, si è pronunciato contro la deviazione, 
sostenendo con validi argomenti che per man- 
tenere la spesa in certi limiti con la sicurezza 
di riuscita liberando Roma dalle inondazioni e 
l’Agro dalla malaria, basta rettificare le risvolte 
del fiume tra la città e il mare, allargare la 
sezione del fiume dentro Roma in quei tratti, 
nei quali il suo corso patisce strozzatura, e 
praticare uno scaricatore che conduca le acque 
delle grandi piene a gettarsi nel fiume infemor- 
mente a Roma verso San Paolo. Queste idee, a 
quanto ci consta, sono divise da altre onorevoli 
persone, e serviranno se non altro, a promuovere 
un'utile polemica sull'importante argomento. 
Così il Funfulla. 


— Anche secondo un dispaccio della Nazione, 
assicurasi che il generale Garibaldi abbia mostrata 
disposizione di accettare la donazione votata 
dalla Camera, riservandosi di destinarne la mas- 
sima parte all'esecuzione dei suoi progetti. 


— Alla Libertà la quale avea detto che al- 
cuni deputati più autorevoli della Sinistra non 
hanno punto approvato la battaglia data dal loro 
partito, a proposito dell’ingerenza governativa 
nelle elezioni generali, il Diri/to oggi risponde 
che è stata indotta in errore da più che ine- 
saite informazioni, ed alferma che la condotta 
della Sinistra era stata addottata all'unanimità 
da una numerosa adunanza di deputati dell’Op- 
posizione. 


—-Gi consta che il Principe Napoleone, che è 
aspettato a Roma, non viene per prender parte 
al progetto di Garibaldi nè per altri motivi, se 
non per le sue solite escursioni artistiche. 

(6. d' Italia) 

















NOTIZIE TELEGRAFICHE © 


Londra 15 (Camera dei depuzati) Warcke 
rispondondo a Oclery, dice che il Governo rac 


comandò alla Regina di riconoscere Non Alfonso © 


pei motivi stessi che riconobbe Serrano, cioè 
perche è un governo di fatto. Le nuove creden- 
ziali partiranno subito pel rappresentante a Ma- 
drid. Le voci di dimissione di Gladstone; come 
depntuto, sono smentite. 

Londra 15. Il Daily Telegraph ha un di- 
spaccio da Berlino 14, îl quale dice ‘che se la 
Spagna vuole ridurre l'indennità del Gusta, 
la Germania esigerà questa indennità collaforza 
delle armi. 

Madrid 13. Il Re è arrivato. Le asserzioni 
dei carlisti che nel combattimento del 3 corr. 
abbiano ucciso 7000 liberali, sono smentite. Il 
capo dell’ esercito del centro entrò a Chelva. 

Roma 10. Stamane Garibaldi fece una vi- 
sita al principe Torlonia. 

Londra 15. Alla Camera del Lordi Derby, 
rispondendo ad una interpellanza, dichiarò che 
le portrattazioni sulla conchiusione dei trattati 
di commercio coi Principati Danubiani, conti- 
rnivano tuttora, riè havvi motivo alcuno atto a 
turbare la pace, essendochè tutte le Potenze 
sono d'accordo che ai Principati Danubiani 
debba spettare il diritto di conchiudere tali trat- 
tati. Alenne Potenze pero, dissentendo dal mo- 
do di vedere dell'Inghilterra, permisero che i 
Principati posseggano già questo diritto in se- 
guito ai trattati con la Porta, e che perciò non 
faccia d’ uopo che questa dia ora a tale effetto 
la sua adesione. 

Vienna 16. La Commissione sulla riforma 
delle imposte accettò il primo punto delle pro- 
poste del Comitato del segnente tenore : Il Co- 
mitato riconosce la necessità di introdurre. una 
imposta sui redditi personali unitamente a quella 
sulle rendite; esterna bensi alcuni dubbii con- 
tro il progetto di legge del governo relativo 
all'imposta sulla industria; ma crede, ciò non 
ostante, che esso possa servire di base alla di- 
scussione. 

Parigi 15. La situazione non è mutata; nes- 
suno accetta di formare il Gabinetto prima che 
sia terminata la questione delle leggi costitu- 
zionali. La Commissione esaminerà oggi i pro- 
getti Waddington e Vautrain. La Sinistra re- 
spinge finora il progetto Waddington; il Cen- 
tro destro respinge il progetto Vautrain. 

i Versailles 15. L'Assemblea discute sulle 
pensioni accordate agl' impiegati bonapartisti. 
La Sinistra sostiene che la legge fu violata. Il 
ministro delle finanze ricorda che pensioni si- 
rdili furono accordate nel 1848. Riconosce che 
esistono abusi, prepara misure per prevenirli. 
L' Assemblea prende in considerazione la pro- 
posta della Sinistra di. esaminare nuovamente 
le pensioni accordate con riserva della votazione 
dei crediti domandati finchè si decida definiti 
vamente sulla proposta revisione. 

Londra 16. I! bilancio militare pel 1875 è 
di sterline 14,677,700 nominale, sarà ridotto 
colle entrate straordinarie a 13,483,200; l'au- 
mento nominale pel 1874 è di 192,400. L'effet- 
tivo dell'esercito inglese è di 129,281 uomini. 

Madrid 15. Valsameda giunse a Santander, 
e partirà immediatamente per Cuba. Moriones 
pose il quartier generale a Obanos. 

Parigi 15. Una deputazione della Destra ha 
proposto a Mac-Mahon di concedergli i diritti 
di velo e di scioglimento dell'Assemblea futura, 
purchè egli rinunzii alle leggi costituzionali. 
Mac-Mahon si è riservato a rispondere. I rea- 
zionari sì agitano. 

Ultime, 


Pest 16. I giornali assicurano che la lista 
ministeriale proposta da Tisza venne accettata 
da S. M. il re. 


t&sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

— Î6 febbraio 1875 _ fore 9ant.j ore 9 p.| oro 3 pi 

Fiarometro ridotto a 0° | 

gito metri 116,01 sul 














tivello del mare m.m. | 753.0! 7524 | rsas 
Umidità relativa. . | 3 | 26 | 53 
Stato del Cielo . . .gq.sereno - coperto | coperto 
Acqua cadente; è NE i = { E 

. irezione NE. E. | E. 
Vento | Silocità chili 17 | 08 
Termometro centigrado | DI |! 75 |! 22 


{ mamima 85 
{ minima — 0.0 
Temperatura minima s'Paperto — 3.4 


Temperatura 








Notizie di sorsa. 


BERLINO 15 febbraio 
523. Azioni 399. 


Austriache 
69.10 


Lombarde 








© PARIGI 1 
64.40 Azioni feri 





30;0 Francese 

& 00 Francese 
Banca di Francia 
Kendita italiana 
Azioni fer, lomb, ven. 293 
Obbligazioni tabacchi ——|Cambio Itslis 
Obblig. ferrovie V.E. 206.25/luglese 


LONDRA, 15 febbraio 


r. Romame 80.50 
r. lomb. ven, —.— 
romane 204,— 









25.15.12 
92 
93,== 





Ingiese 93 ja —. —|Canali Cavour 
Italiano 63 ta —.—obblig. 
Spagnuolo 23588 — —|Merid. 

reo 13518 a — —|Hambro 





NZE 16 febbraio. 

Rendita 75.77-75.72 Nazionale 1904-1900, — Mobiliare 
745 - 743 Francia 110.4) — Londra 27.59, — Meridio» 
nali —=— 




















VENEZIA, 10 Isbbraio 3 
+ Tr rendita, cogl' interessi dal 1° gennaio p. p' pronta 
da 75.55, A 0 por cons. fino corr. a FS 


Prestito nuzionito comploto da i. meal e 
Prestito nuzionalo stall. * 

Azioni della Banca Voncla >» 
Azionadelli Ban. di Credito Ven, » 
Obbligaz, Strude forrato Vitt, Ba 
Dbtligaz. Stradeferrato romano y —. 
» 22.07 
»_—_ 


»2.60 12» 2.61 


ni 
Da 20 franchi d' oro n 
Per fino corrente 

Fior. aust, d'argento 
Banconote austriache 


Fu 


Effetti pubblici ed, industriali ia 
Rendita 60,0 god. i genn.1875 daL.—— a L ——. 


nominale contanti dè em» 7345, 
» » » i lug. 1875 >» —— >» —li: 
» fine corronto, ». —.— » 75.60 
È Valute ian 
Pazzi da 20 franchi » 2204» 2205" 
Banconote. sustriacha » RATRDO »' 247.50 


Sconto Venezia 0 piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 
»' Banca Veneta 
» Bunca di Credito Veneto 


TRIESTE, 16 febbraio 
Zecchini imperiali fior.{ 320. — 
Corone » 
Da 20 franchi È 
Sovrane Inglesi 
Lire Torche 
Talleri imperiali di Marta T. 
Argento per cento È 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 5 franchi d'argento 


: VIENNA 
Metaliche 5 per cento fi 
Prestito Nazionale 

» del 1860 
Azioni della Banca Nazionale 

» del Cred, a fior. 160 austr. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Cecchini imperiali 


5 > o; 
512 » ds 
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8,00-— 
117 — 


v 











{1.18—:, 


CRZZZZARI 





del 15 


‘ atl6fobbr. 


70.80 |, 
75,80 


vuvveverne 








Prezzi correnti delle granaglie pralicàli 
questa piazza 16 febbraio” 









320712, 24758 pi | 
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Frumento (ettolitro) it. L. 21.ILad L. 22.55 
Granotùrco nuovo » » 11.34 » + 12,98 
Segala » » 1430 » l5- 
Avena ' » » 15.90 » 1p.70 . 
Spelta » » » 28,70 
Orzo pitsto » » . » 2665 
» da pilare » » » 1350 
Sorgorosso » » ». 8,88 
Lenticchia il q. 100°» » » —i 
Lupini » » re 
Saraceno » » » 
, alpigiavi » » » 
Fagivoli { di pianura » » » 
Lenti » » » 
Miglio » » » 
Castagne » » » 





© PI VALUSSI Direttore responsabile — 
C. GIUSSANI Comproprietaria 7 
REGNO D'ITALIA : 
Provincia di Udinè Distretto di.S.- Daniele 
MUNICIPIO DI COSEANO n 
AVVISO D’ ASTA. : 
Nel giorno 22 febbraio alle ore 10 “presso 
quest’ Ufficio Municipale sì terrà sotto la; presi 
denza del Sindaco o di ‘un suo delegato una 
Pubblica Asta per deliberare al miglior offerente, 
il lavoro sotto descritto. sf i 
L'Asta seguirà col metodo dell’ estinzione della; 
candela vergine, e sotto l'osservanza delle altre 
norme vigenti sulla contabilità dello Stato: ','%!; 
La gara verrà aperta sul prezzo di L. 4892:54: 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col deposito in danaro del 10 per cento del 
prezzo a base d’Asta. i 
Non saranno ammesse all’Asta se non persone 
di conosciuta o giustificata idoneità. 
Le offerte in ribasso dovranno farsi in frazioni 
decimali non minori di L..20 e non si accette- 
ranno se condizionate. ; 








1 





Chiuso l'incanto saranno restituiti tutti i de- 


positi, meno quello dell’ ultimo miglior offerente. 
Il lavoro dovrà portarsi a termine entro. 
l’anno 1875 e la somma per la quale sarà stato* 
deliberato definitivamente verrà pagata a lavoro 
compiuto L. 2964: 28, e le residue L. 19283: 56 
nei due esercizi 1876-1877, divise in due rate 
uguali. di 
Potranno ispezionarsi nelle ore d° Ufficio il 
capitolato e gli atti relativi al lavoro sottode- 
scritto. ; 
Qualora il primo esperimento andasse deserto, 
se ne terrà un secondo nel giorno 1 Marzo suc- 
cessivo ed eventualmente un terzo nel giorno 8 
detto mese di marzo alle ore 10 antimeridiane, 
Le spese tutte dell’Asta è di contratto, com- 
prese tasse e bolli sono a carico del deliberatario. 
Dato a Coreano, 1 febbraio 1873. i 


Il Sindaco 
P. A, COVASSI + 
Il Segretario. 
F. PICCOLI 
Designazione dei lavori d' appaltarsi, 
Lavoro di radicale riatto della strada interna 
di Barazzetto e 
che raggiunge il confine dì San Vito di Faga- 
gna della lunghezza di Metri 2088 — Progetto‘. 
Franceschinis. ° a 
NB, Il deliberatario dovrà assomersi «la. -ma- 
nutenzione del detto lavoro per un .novennio-:- 
mediante L. 102:52 all'anno. da dies 











Il soitoscritto avvisa i Signori Bachiculto! 
che tiene deposito di Cartoni Origiuarj 
Giapponesi annuali, 


FRANCESCO CARDINA | 
Via Porta Nuova N. 28. . 


qualità sceltissima ; a 
prezzi moderati. i 





tronco esterno detta di Udine... 
























È GIORNALE DI UDINE 


. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


Bollettino Ufficiale i 
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degli infradescritti generì vonduti noi principali Merenti della Provincia di Udine dal 14 al 19 dicombro 1874 me 
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è È ce © Prefetto 
i BARDESONO 
N. 76-21. 3 | delle farmacie dev'essere pubblicato PRESSO LA DITTA 


ATTI UPRISIALI 


N. 107 “1 i 5 

FESTA ATA: x . IN UDINE. 21 gennaio suddetto n. 54 {fatta da 

Prosincia di Udine Distretto di Gemona AVVISO. questo Municipio, in esecuzione alla ù 
Via Aquileja N. 27 in Udine 


COMUNE DI, OSOPPO 
A: Avviso, SE 
A tutto il giorno 28 febbraio cor- 
rente è aperto il concorso al posto di 
Cuardiano campestre-boschivo di que: 


Consiglio d' Amministrazione 
DEL CIVICO SPEDALE E CASA DEGLI ESPOSTI 


Nell’asta seguita nel giorno di oggi 
in seguito all’Avviso del 12 gennaio 
p..p. pari numero venne aggiudicato 
l'appalto di cui l’Avyiso stesso pel 
prezzo di L. 2458. ' 

Si avvisa quindi che il termine di 


dalla R. Prefettura, ed ordinata la 
revoca della pubblicazione dell’ avviso 


sopracitata Prefettizia nota rendesi 


nel Giornale di Udine ai n. 23, 24 
e 25 resta asnullato, e quiudi da ri- 
tenersi come non pubblicato. 
Talmassons li 11 febbraio 1875. 
Per il Sindaco l'Assess, deleg. 


noto che l'avviso di cui sopra inserto, 


ACHILLE BENUZZI E COMP. 











MAGAZZINI DI YINO FUORI PORTA AQUILEJA 


presso la Stazione della ferrovia 


Vini scelti di Sicilia da L. 36 a 42 all'ettolitro 


sto Comune verso l’annuo stipendio di indici ciorni i 
s1e° di EE 1 | quindici giorni entro il quale può es- 3 | 

L 500, pagabili DO trimestrali sere migliorato il prezzo suddetto va G. BatT. NARDINI . detti chiari di Napoli >» 22,25 » agio) 

postecipate con Ie all’abbiglia- | a scadere nel giorno 24 corrente e Il Segretario detti scelti di Napoli > 30» 35 da 

se i a tutte le multe tr | precisamente alle ore 10 antim., che 0. Lupieri. TA) sea * ONCO 

SaTARDO 1 Do n DO lel * ja miglioria non può essere minore al ARTE GIUDIZIARI detti detti di Piemonte » 33 » 36 - pen 

Regolamento di Polizia Rurale. ventesimo del prezzo di aggiudicazione; E ) detti detti Modenese » 30> 88 È cho avr 
ilate: 


Gli aspiranti dovranno corredare le 


loro domande dei seguenti documenti : 

.' a) Certificato di 'nascita compro- 
sante di avere l'età non minore di 
25 e non maggiore d'anni 45. 

5) Certificato di sana costituzione 
fisica. 

c) Certificato di moralità del Sin- 
daco del luogo di domicilio o dell’ul- 
tima residenza. . . 

d) Tatti gli altri documenti di pre-. 
stati servigi. È 

La istanza d' aspiro saranno dirette 
alla Segreteria Municipale munite di 
hollo competente. 

«La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale, salva la Superiore approva- 
zione. 

Dal' Ufficio Municipale 
Osoppo li TE febbraio 1879, 
N Sindaco 
VENTURINI DOTT. ANTONIO 
Il Segretario 
F. Chiurlo. 





che dev'essere presentata a questo Uf- 
ficio; e che passato il detto termine 
non sarà accettata verun’altra offerta 
e verrà definitivamente aggiudicato 
l'appalto. 
lidine, 9 febbraio 1875. 
Il Presidente 


. QuestIAUE. 
È II Segvetario 


G. CesaRE. 


N. 101 3 
Provincia di Udine Distretto di Codroipo 


Munieipio di Taimassons 
AVVISO. 
In seguito:a Prefettizia autorizza- 
zione 14 gennaio p. p. n. -881 venrie 
aperto il concorso al posto di Farma: 


«dista in questo Capoluogo Comunale 


rimasto vacante per rinuncia. 

Ora essendo dalla R. Prefettura con 
nota 3 corrente n. 2765 notificato che, 
in osservanza alla recente Ministeriale 
Circolare 22 gennaio a. c. n. 21500 
l'avviso di concorso ‘per l'apertura 


N. 1 

Il Cancelliere della Regia Pretura 
Mandamentale di Tarcento 

fa noto 
Che la eredità abbandonata da Valen- 
tino q. Gio, Batt. Miotti di Fraelacco 
frazione del Comune di Tricesimo man- 
cato a' vivi nel Manicomio maschile 
di S. Servolo in Venezia nell'otto ot- 
tobre 1874, venne accettata in via 
beneficiaria ed in base a diritto di 
successione per Legge, da Maria nata 
De Bastiani vedova del defunto sun- 
nominato, per conto ed interesse dei 
proprii figli in età minors Gaetano, 
Gio. Batt., Giuseppe, «Amadio, Valen- 
tino-Giuseppe e Carolina-Eva, suscetti 
col defunto di Lei marito predetto. 
come risulta dal Verbale 15 febbraio 
corrente N, i, e ciò a sensi dell'art. 
955 del Codice civile. 
Tarcento il 9 febbrajo 1875. 
Il Cancelliere 
L. Trosano, 





Udine, 1875. — Tipografia G. l.Doretti e Socì. 





Presso la stessa Ditta gran Deposito di CARBONI di faggio di qu l Regola 
lità scelta. SA 










L. 9.25 per quintale 
» 8,50 » 


In città a domicilio 
In Stazione alla ferrovia 


cioè da 40 a 50 chilogrammi. 








| PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 


| ENRICO PASSERO 


È UDINE, VIA MERCATOVECCHIO N. 19, I° PIANO 


| Si eseguisce qualsiasi lavoro dell’arte Litografica con Meposito di 
Etichette per Vini e Liquori. 


ne 





egatti c 
Art. 2 


